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La striscia che ha chiuso con parole spiritose il nostro Bollettino
sociale nasce nel 1974 ad opera dell’artista Elena Pongiglione,
che di questo ne cura la grafica e l’impaginazione.
Non sono vere e proprie parole del gatto, ovvero parolacce, così
le chiamano i genovesi quando educando i propri figli li
sgridano dicendo “non si dicono le parole del gatto!” 
L’origine delle parole del gatto rimanda ad una storiella che
nasce nella notte dei tempi ed inequivocabilmente sono le
parolacce pronunciate dal gatto Camillo quando si fece male
salendo su una sedia pieghevole! 
Elena Pongiglione ama profondamente la libertà, la Liguria e i
gatti. Ed al gatto, animale sornione e indipendente, destina il
compito di essere nella striscia una specie di ironica voce della
verità, una sfottitura a chi ha orecchie per intendere.
Qui una piccola selezione dell’arte satirica che ci ha donato:
sono una serie di scherzosi disegni di critica di costume affidata
ai gatti che, da allora, diventarono i garbati messaggeri di satira
e non solo.

il gatto annunciatore il gatto decorativo
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righe gialle

Persa

Che l’inse!
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Plumbing

Ponte Carrega
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decalogo per la dirigenza de A Compagna


